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Catena di incidenti, scienziati senza stipendio 

Polveriera Russia 
Nucleare a rischio 

nel Mondo 

troppi. Anche perché lo stesso vice
direttore ha offerto una spiegazione 
di un certo spessore per giustificare 
gli incidenti già verificatisi e quelli 
che potranno accadere da qui in 
avanti. L'ingegner Nikitin ha risolle
vato il problema, gravissimo, del 
trattamento economico e delle con
dizioni di vita di studiosi e addetti 

Uno scoppio oggi, un altro domani.' La Russia degli inci
denti e delle esplosioni: una catena infinita. Dopo i 
«fuochi d'artificio», qualcosa come 1.600 tonnellate, del 
deposito a 100 km da Vladivostok, un incidente in un 
laboratorio segreto a Celyabinsk, negli Urali. Due tecni
ci feriti dallo scoppio di 10 grammi di miscela chimica. 
Escluso il pericolo di contatto con strutture nucleari. 
Scienziati non pagati da mesi in «stato di nervosismo». 

' ' QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROIOSBIIQI 
• MOSCA La Russia che scoppia, ncoverati in un ospedale oftalmico 
la Russia che fa paura. Da Vladivo- ! della zona e le loro condizioni sem-
stok alle segrete citta degli Urali, alle ' brano non destare preoccupazione, 
centrali nucleari «tipo Cernobyl» che,.,1 A Celyabinsk-70, dunque, non 
tengono in ansia ad ogni piccolo in-. esisterebbe alcun reattore nucleare 
cidente. Un'immensa, anzi incorri-' che possa aver corso qualche serio 
mensurabile polveriera. Hanno tre- >V: pericolo. Ma i timori non sono mal 
mato i vetri di tutta Vladivostok, sa- : 
baio scorso, quando hanno preso : 
ad esplodere 1.600 tonnellate di : 
munizioni del deposito centrale del-. 
la flotta del Pacifico situato a cento ) 
chilometri di distanza. Un: tuffo al i 
e uore, ieri, quando si è saputo che a ; 
Celyabinsk-70. località supersegreta i 
di insediamenti nucleari, c'è stata ; 
un esplosione in un laborato-. 
no durante un esperimento 
di minor portata. S'è temuto 
che l'incidente avesse causa
to danni alle strutture per la 
formazione del propellente 
nucleare dei missili presenti 
in grande quantità nella.zo
na Ma I dirigenti di Celya
binsk-70 hanno escluso, in 
maniera categorica, che lo 
scoppio potesse, in qualche 
maniera, interessare il settore 
nucleare. 5;;>:;S;-. : -, ^•"tir'- .'-• 

L'incidente, -• secondo la 
versione rilanciata dall'agen-

»9ihnl'WW*«» " S jy . fM^fb 
Tass». è , avvenutiflV.fl̂ rKlo,; 
due ricercatori che.ppenjva-, 
no ndla zona collaudi hanno, 
preso a maneggiare un qon: 
tenitore con dieci grammi di. 
esplosivo chimico. Per ragio
ni tutte da chiarire, c'è stato 
uno scoppio che ha investito 
l'ingegnere Nikolaj Kosorii-
kov ed il suo collaboratore 
scientifico Andrej Stepanòv. ' 
Il vicedirettore dell'impianto, 
Vladislav Nikitin, ha detto che 
I esperimento, accaduto ad 
alcune decine di chilometri 
dal più vicino reattore, quello ' 
di Celyabinsk-40 del Consor-,! 
zio chimico «Majak», era volto 
a mettere a punto alcune fasi, 
di un programma per la riatti- : 
vazione degli impianti, petro-. 
Iifen da tempo dismessi.. La 
prova che stavano effettuane-, 
do i due studiosi non aveva 
alcuna attinenza con il. nu
cleare. La deflagrazione della 
miscela chimica ha investito ' 
in pieno Kosorukov e Stepa
nòv i quali, secondo una ver
sione non avrebbero nspetr 
tato le •regolamentari norme 
antinfortunistiche» Colpiti da 
schegge agli occhi, sonostati 

Stop della Francia 
al patto Ue-Russia 
La Frantl»h»cWe«to Ieri 8 Bruxelle» agli altri r 
pasti dall'Unlona europea dì rinviare al mete • • 
proMlmo II «via Ubera» all'accordo di • 
partenartato con la Rustia, r 
Lo ha affannato II ministro degli Esteri francese 
Alain Juppè (nella foto) precisando che si ', 
recherà a Mosca giovedì prossimo per 
rimuovere gli ultimi ostacoli chehnpedlscono a 
Parigi di firmare l'accordo. ;.-.' 
Llnteta vena quindi raggiunta con ogni 
probabilità nell'Incontro del ministri degli Esteri 
<M Dodici II 13 giugno a Lussemburgo per poi : 
Invitare al Vertice europeo di Corfù II presidente 
Boris Eltsln per firmare l'accordo, •:.'. 

I problemi che Impediscono alla Francia di 
accettare II compromesso raggiunto dal •' •. 
negoziatore dell'Unione Europea Leon Brittan, 
commissario europeo per le relazioni . ; • 
economiche esteme, riguardano II commercio 
di combustibile nucleare e le garanzie che .."., 
.Mosca si Impegna a fornire agli Istituti di ,• 
credito europei che opereranno In Russia. ' : 
La Francia è II maggiore produttore europeo di 
combustibile nucleare che produce per le ' " 
proprie centrali che forniscono oltre la metà del 
fabbisogno energetico nazionale. La Russia, se 

II commercio del suo combustibile venisse 
liberalizzato con l'accordo, potrebbe 
esportarne nel Dodici grosse quantità a prezzi 
concorrenziali. 

' dei laboraton e centn di ncerca col
legati al nucleare «Non si può parla-

,; re - ha detto - di uno stato psicolo-
'•' gico stabile di quanti sono impegna-
'!•' ti a creare l'arma nucleare moder

na». Una denuncia allarmante, an-
• che se non si tratta della prima dopo 
', il pericolosissimo processo di di-
'.' sgregazione elle ha investito il setto

re atomico. Nikitin ha rivelato che 
già l'anno scorso la direzione della 
città-laboratorio aveva informato il 
governo sulla situazione «estrema
mente tesa» tra tutti i ricercatori. Ed 
ha disegnato un panorama elo-

; quente del clima di sfascio e di ab-
;' bandono che si respira nei centri 
• strategici della Russia. " - >,. 
; Si è scoperto, cosi, che Celya-
> binsk-70 ha un credito nei confronti 
. del governo pari a tre miliardi di ru-
' bli (più o meno, tre miliardi di lire), 
, che il debito complessivo dello Sta-
-' to verso i centri di ricerca ammonta 
, a trenta miliardi, che gli stipendi de-
, gli scienziati, già ben misera roba, 
*:< vengono pagati con ritardi anche di 
/ due mesi e non nella misura piena. 
: «I ricercatori non possono operare 
;• in uno stato di nervosismo», ha after-
i _ mato Nikitin. II quale ha ag

giunto particolari anche in
credibili quando ha riferito 
che le mense degli istituti dlle 
città segrete vengono sistema
ticamente disertate per via dei 
prezzi ormai inawicinabili: «Si 
è ridotto - ha aggiunto Nikitin 
- il livello di nutrizione a Ce
lyabinsk-70». Una situazione 
al limite, sottolineata l'anno 
scorso da un clamoroso co-

, mizio di protesta che radunò 
tutti gli specialisti ma che non 
produsse alcun effetto, eccet-

. to una promessa del presi
dente Btsin. Gli studiosi han-
io: anche "Jamentato.l'kn pos
sibilità .a sviluppare i prò-

.grammi di riconversione, co
me la produzione di fibre otti-

'. che per le telecomunicazioni, 
l'elaborazione di attrezzature 

; mediche e tecnologia per il 
settore economico in genere. 
• , Dopo lo scoppio, il dìretto-

, re di «Celyabinsk-70» ha ordì-
, nato la sospensione di tutti gli 
: esperimenti di -. laboratorio. 

Un po' per ragioni di sicurez-
: za, un po' per ribadire la pro-
'• testa per il mancato arrivo del 
. sostegno finanziarlo. E non è 
escluso che, come avvenne 
l'anno scorso, scatti una nuo
va protesta degli scienziati. 
Nel 1993, del resto, ci fu una 

-. «sollevazione» a Krasnojarsk-
26, nella Siberia centrale, i cui 
tecnici denunciarono la pos
sibilità di una «continua cata
strofe», una tenibile «Cemobyl 
siberiana»; ci fu un incidente 
a Tomsk-7 dove esplose un 
contenitore con otto tonnella
te di uranio provocando la 
contaminazione di 250 chilo
metri quadrati Tutte città se
grete, tutte incognite per la si
curezza. 

A sorpresa l'autore di «Versi satanici» ritira un premio • 

Rushdie compare a Vienna 
«Fermate il terrore iraniano» 

NOSTRO SERVIZIO 

sa VIENNA Si è materializzato dal 
nulla, ospite gradito ma innatteso' 
l'ospite in questione è Salmarf Ru
shdie, lo scrittore.più scortato al 
mondo dopo essere stato corìdah- i 
nato a morte dal regime islamico j 
iraniano per il libro «bliisfemo» Ver- ' 
s/ satanici. Il romanziere anglo-in- ,?' 
diano ha fatto una puntata «a sor- ••'•' 
presa» a Vienna, naturalmente in '?:•' 
incognito, per ricevere dalle mani' ••> 
del ministro della Cultura; Rudolf >' 
Scholten il premio 1992 di Lettera- ;'; 
tura europea che non gli crestato '< 
consegnato prima nel timóre dì ri- /. 
torsioni degli estremisti islamici. - .:,; 

Li comparsa di Rushdié+iel cor- '.;.. 
so della cerimonia al ministero del- V 
la Cultura, ufficialmente organizza-;? 
ta per consegnare un premio al ' 
professor Wendelin Schmidt Den-
gler ha suscitato grande sorpresa 

fra i presenti Schrnidt Dengler, su
perato il primo stupore, ha pro
nunciato parole di elogio per Ru
shdie che a sua volta si è detto 
«commosso per la esperienza qua-

. si dimenticata di entrare in un edi
ficio con molte persone e sentire 
parlare della mia opera». Il ritardo 
nella consegna del premio era sta
to criticato da alcuni scrittori e dai 
deputati verdi austriaci che aveva
no accusato Scholten di mancanza 
di coraggio di fronte al «vergogno
so ricatto dei nemici della libertà di 
pensiero». Il ministro della Cultura 
ha cercato in ogni modo di evitare 
incidenti diplomatici con Teheran: 
da qui la sottolineatura del fatto 
che la consegna del premio non 
andava intesa come un atto di sfi
da alle autorità iraniane bensì co
me un riconoscimento puramente 
letteruno Rushdie non ha potuto 
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Chili tutsl guardano fuori del recinto del seminario che li ospita Corinne Du.ka/Reuter-Ansa 

» li ho uccisi, erano 
testimonianza choc sull'orrore Rwanda 
aa KIGALI. Juliana Mukankwaya. ; 
trentacinque anni, madre di sei fi- ,'•'; 
gli, appartiene alle milizie hutu, gli •'.•• 
Inierahamwe,, che ,: uccidono e 
massacrano a tiancoìdai,.militari 

^cferrégfrhei 777e*T/m«®h» raccolto 
Hfsuo agghiacciante raccónto: «Li 
conoscevo da sempre-; èrano'! miei 
vicini. La settimana scorsa siamo 
andati nei loro villaggi e abbiamo 
ucciso i bambini a colpi di basto
ne. No so quanti ne abbiamo ucci
si, tanti certamente. Non hanno 
pianto : perchè ; ci conoscevano. 
Hanno solo sgranato gli occhi. I lo
ro genitori erano stati uccisi, i loro 
padri massacrati, le loro madri vio- ", 
leniate. Uccidendoli < li-; abbiamo ; 
aiutati, erano orfani e non avreb- -•: 
bero avuto vita facile». È una storia ;: 
tra le tante dal Rwanda degli orrori. -i;. 
Come quella di Alfred Kirukura, 29 •;•, 
anni, del villaggio di Muhazi, trenta '% 
miglia a nord di Kigali. Racconta: '.\ 
«Ho preso un machete e ho am- ;; 

mazzate tre miei compagni d'in
fanzia, uno tutsi e gli altri hutu.'' 
Mentre li uccidevo loro gridavano:,;: 

"Siamo amici, eravamo in classe ,; 
assieme"...». Mentre l'Onu prende 
ancora tempo, rinvia, si perde in 
un inutile braccio di ferro, nel pae- ; 
se africano sta avvenendo uno spa-... 
ventoso massacro Chi può fugge 
interminabili carovane di profughi 
s'incamminano lungo le strade per 

Juliana Mukankwaya,: 35 anni, sei figli, ha rac
contato: -«Conoscevo quei bambini tutsi dalla 
nascita, erano nostri vicini. Li abbiamo uccisi à 
bastonate. I loro genitori erano stati uccisi, ab
biamo fatto un favore a quegli orfani »: 

presidi sanitari e sabato un ospe-
daìe.da^ca'mpo gestitola tedeschi J 

NOSTRO SERVIZIO 

il Burundi e la Tanziania 
Ed il ministro dell'Interno tanzia- , 

niano Augustin Mrema deve esse- ; 

re, a modo suo, un «ecologista», le- : 
ri ha dichiarato che il massiccio ; 
esodo di centinaia di migliaia di 
sfollati dal Rwanda rappresenta un ; 
«grave problema ambientale». Per ' 
quanto ispirato da una logica non , 
proprio umanitaria (la zona è me- : 

ta di safari ed emozionanti awen- : 
ture per i turisti occidentali) il ra- '•• 
gionamento del ministro ha un ' 
fondamento reale. La Tanzania in- ' 
fatti ha dovuto disboscare ventimi- [ 
la ettari di foresta per far posto alla ; 

grande massa di rifugiati. ;/ •-..•••• 
Il campo di Benaco, al confine ' 

tra la Tanzania e il Rwanda, secon- • 
do le organizzazioni umanitarie è 
intatti «il più grande del mondo» 
Ogni giorno vi arrivano più di mille 
ruandcsi che vengono sistemati in . 

tende, capanne e rifugi di plastica 
e canore Su una superficie di 20 
chilometri quadrati poco oltre il 
confine fra i due paesi vivono at-
; tualmente più'duecentocinquanta-
;' mile persone. 200.000 delle quali 
' hanno passato la frontiera in sole 
• 24 ore in uno degli esodi più mas-
•sicci e rapidi della storia dell'uma
nità. ;•' ."'"v i^WvC>.*V:'' S---V.W'' 

: In queste condizioni gli operato
ri umanitari cercano per quanto è 

' possibile di tenere lontane la vio
lenza e le malattie. «La nostra è 

• una corsa continua contro il tem
po. Stiamo costruendo ospedali e 
allestendo sistemi di depurazione 
dell'acqua, ma i rischi di epidemie 
aumentano di ora in ora», ha spie
gato Andres Ramirez, rappresen
tante dell'Alto commissariato del-
I Orni per ì nfugiaD Per ora, le or
ganizzazioni umanitane sembrano 

•"••• aver vinto la sfida. Parte dei profu-
; ghi possono utilizzare acqua tratta-
, ta con cloro, sono state scavate de-, 

cine di latrine, sono stati aperti dei " 
P" 
dalf 
ha,effettuato i. primi 'interventi chi-
rurgici.'Si' procede a vaccinazioni. 
contro il morbillo e il. vaiolo, si di- • 
stribuisce cibo nella misura di un 
chilo e 100 grammi di grano e soia ' 
a persona ogni tre giorni. • • " • 

Ma la situazione è precaria. Di' 
latrine se servirebbero almeno die- ' 
cimila, i medici temono epidemie 

v di colera e polmonite, i bambini ',';. 
^'soffrono quasi tutti di una tosse 
.•-. secca che non promette niente cii • 
y> buono. ';.••;! •:;-V,>- ''• :-V^Ì' '".•:';;- • ••'• 
. .T; «Il tempo non è decisamente 
-dalla nostra parte. L'unica cosa 
.•; che possiamo fare per tenere lon- '••' 

'•- tana la catastrofe è lavorare sodo e 
sperare», ha commentato Lasse „ 
Norgaard, portavoce della Croce y 

,-':; rossa. Gli operatori umanitari spe- ' 
•:; rano di riuscire a trasferire più della •. 
.>. metà dei profughi, in maggioranza -
•?.; appartenenti all'etnia hutu, in altri,' ; 
; : due campi. Nel frattempo la popo-
;•; lazione di Benaco aumenta e il ci- ; 

?r' mitero sulla collina sovrastante si 
'ìj allarga. Nel campo muoiono una 
•C media di due persone al giorno, un 

tasso di mortalità che i funzionari 
dell'Onu considerano al di sotto 
del livello di cnsi 

fare a meno di tornare sulla sua 
condizione di «clandestino forza
to», una condizione, ha affermato, 
che «ogni giorno che passa diviene 

.sempre più insostenibile». Facen-
; do riferimento alle rigide misure di 

sicurezza che hanno caratterizzato -. 
il suo «blitz» in terra austriaca, l'au
tore dei «Versetti» ha definito «in-

' credibilmente anormale» il fatto ' 
, che occorresse uno «spropositato 

dispositivo di sicurezza» perchè un • 
cittadino europeo potesse incon- :; 

. trare un altro cittadino europeo a 'j 
Vienna. «Se volevate una riprova di ^ 
cosa può essere l'ingerenza stra-

; niera negli affari interni del vostro 
paese, ebbene l'avete avuta», ha af- -• 
fermato lo scrittore, con un'ironia '•'• 

• mista ad amarezza. Ma Rushdie ha 
utilizzato l'incontro culturale an
che, e forse soprattutto per lancia
re un appello ai governi europei af
finchè rafforzino la pressione «con-

S. Rushdie L Foegen'Reutor-Ansa 

tro il regime terrorista dell'Iran». Un 
regime che, ha aggiunto, «cerca di 
esportare il terrorismo all'interno 
dei Paesi europei. Si tratta solo di 
decidere se questo è tollerabile ó 
no», Scholten e Rushdie hanno an
nunciato nel corso di una confe
renza stampa la creazione di un 
premio in favore di scrittori e autori 
perseguitati come • l'autore . dei 
«Versi satanici», molti dei quali, co
me nel caso dell'Algeria, vengono 
eliminati solo perchè le loro opere 
non sono in sintonia con i «precetti 
islamici» cosi come vengono estro-
mi7zati dai gruppi fondamentalisti 

Non si placa la battaglia tra nordisti e sudisti 

La guerra dello Yemen 
è arrivata ai pozzi di petrolio 

NOSTRO SERVIZIO 

ra SANAA. Si sono estesi alla re
gione petrolifera nel centro dello 
Yemen i combattimenti tra forze 
nordiste e sudiste. Le autorità di 
Sanaa affermano di aver sbaraglia
to una brigata dell'esercito meri
dionale nella zona di Shabwah, i i 
cui pozzi di petrolio che sono la iv 
principale risorsa del paese, insie- ; 
me con quelli di Marib, più a ovest,', 
sono a cavallo del vecchio confine \ 
tra nord e sud Yemen. La notizia i 
del successo militare, di cui ha da- •* 
to notizia l'agenzia nordista Saba, \ 
non ha avuto conferme da altre "l 
fonti, ma se confermata provereb- ? 
be che la battaglia terrestre ha : 
coinvolto anche questa zona con- ' 
tensa dagli eserciti nvali rimasti se
parati nonostante - l'unificazione 

del paese avvenuta quattro anni fa. ' 
•j • Soltanto pochi anni fa sono stati: 

- scoperti nel paese giacimenti pe- ! 
troliferi. pur modesti; ma le com-

, pagnie straniere, compresa la fran-
" cese Total, confidano di trovare 

nella zona filoni più ricchi. Non è i. 
:, chiaro se la battaglia di cui ha rife-
rito la Saba abbia in qualche modo 
coinvolto i pozzi di ; petrolio. A 
Shabwa attualmente si estraggono :• 

; cinquemila barili di greggio al gior
no rispetto ai 340 mila prodotti in 

• tempo di pace. >.i;'5;-'- '•• •'& '• •';-*; 
La guerra intanto dilaga ed i ten

tativi di mediazione diplomatica 
, stanno segnando il passo. Secon
do ì mediaton della Lega Araba 
che si trovano da alcuni giorni a 

Sanaa le proposte che porteranno 
ai dirigenti sudisti ad Aden sono 

/ fondamentalmente tre: unità dello 
«Yemen; consegna dei leadersudi-
; sti ritenuti responsabili della guerra 
' (si tratta di un chiaro riferimento al 
', vicepresidente dello Yemen Ali Sa

lem Al-Beidh e ai suoi alleati) e l'u
nificazione sotto un unico coman
do delle forze annate. Si tratta di 
proposte che ben difficilemente il 
sud può accettare e gli stessi me-

: diatori sono piuttosto scettici sul ri-
, sultato della loro azione. ::,;.;, '.,•-,.-, 

• L'avanzata delle truppe nord-ye
menite verso Aden, seppure lenta
mente, starebbe intanto prose
guendo e lo dimostrerebbe il fatto 
che nella roccaforte dei sudisti è 
cominciata la distribuzione delle 
armi alla popolazione civile. " 


